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Altro pareggio
per la Pistoiese
nell’amichevole
con il Figline
Flori nel Qs

Ciclista si schianta sull’auto di gara
Grave incidente a Casalguidi durante la ’Piccola Roubaix’: quindicenne operato dopo il taglio alla gola
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I
tecnci della stazione
di Carrara e Lunigia-
na hanno portato a

termine nella tarda mattinata
di ieri un delicato intervento
nella zona della via ferrata Tor-
dini Gallicani alla Foce Siggioli,
che si trova nel comprensorio
del Pizzo d’Uccello. Un ragazzo
e una ragazza, residenti a Pisto-
ia, che erano partiti da Equi Ter-
me, dopo aver effettuato la via
ferrata sono rimasti bloccati
sul sentiero di rientro a causa
di frane e alberi caduti sul tra-
gitto. Attivati dal tecnico di cen-
trale operativa circa alle 2, quin-
di in piena notte, i tecnici han-
no raggiunto i due escursioni-
sti, li hanno recuperati e infine
li hanno riaccompagnati a val-
le.

Pistoia

Escursionisti
portati in salvo
dopo la frana

AGGUATO AL RISTORATORE MARIOTTI DEL DISCEPOLO
I BANDITI SONO FUGGITI CON L’INCASSO DELLA SERATA
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Montecatini

I tre rapinatori
hanno le ore

contate: sul caso
indaga la polizia

al setaccio
le telecamere

di video
sorveglianza

della zona

MASSA E COZZILE

Gli hanno fatto la posta davanti
casa alle una di notte, tra sabato
e domenica, per rubargli l’incas-
so. Il fatto è avvenuto a Massa e
Cozzile, e la vittima è Stefano
Mariotti, titolare del famoso e
apprezzato ristorante Il Discepo-
lo di Montecatini. Una rapina in
piena regola, con tanto di cap-
pucci, pistola e accetta. Obietti-
vo, tagliare le tasche dei panta-
loni del padrone del locale per
portargli via tutti i soldi. «Sape-
vano esattamente dove tenevo
l’incasso», ha sottolineato il tito-
lare del ristorante. Dunque anda-
ti a colpo sicuro, su questo pun-
to non ci sono dubbi ascoltando
il racconto del ristoratore. Un
luogo storico il locale di Stefa-
no e della sua famiglia, famoso
per le ottime pizze e la cucina to-
scana. Pochi mesi fa aveva fe-
steggiato i 60 anni di attività,
sempre in continuità e senza al-
cun cambio di gestione. Rabbia
e sgomento sono i sentimenti
che Mariotti ha provato nel sen-
tirsi impotente di fronte all’ag-
guato. Eppure, è stato coraggio-
so ed eroico nel tentare di fer-
marli. La dinamica è simile a
quella di un film americano.
«Erano in tre: due avevano le pi-
stole, il terzo l’accetta – spiega
– parlavano italiano molto bene,
erano proprio italiani. Conosce-
vano evidentemente le mie abi-
tudini, mi hanno atteso all’ora
giusta e sono andati a colpo si-
curo a tagliare le tasche. Poi mi
hanno chiesto se avessi altro de-
naro, ho risposto di no. Sono sa-
liti a bordo di una Citroen Berlin-
go che, però, stentava a partire.

Così, senza pensarci due volte,
l’ho bloccata con la mia auto. A
quel punto sono fuggiti a piedi
per i campi».
I vicini di casa raccontano che
la polizia, subito allertata da Ste-
fano, ha iniziato subito le ricer-
che che sono proseguite per l’in-
tera giornata, anche in elicotte-
ro. Il tentativo di bloccarli è sta-
to un gesto forse incosciente
ma pieno di audacia. «In quel
momento la voglia di fermarli e
è stata più forte della paura. Pec-
cato non esserci riuscito». La
berlingo era stata rubata ad Alto-
pascio e i poliziotti l’hanno ov-
viamente sequestrata. «Ci sia-
mo spaventati – spiega una don-
na che abita poche case più in
là – e adesso abbiamo tanta pau-
ra perché temiamo possa capita-
re nuovamente. Questa è sem-
pre stata una zona tranquilla».
Proprio per questa ragione, l’im-
pressione è che si sia trattato di
una azione studiata e ideata nel
dettaglio. Un piano programma-
to, insomma, e non il frutto di
un’azione di microcriminalità
estemporanea. Fortunatamen-
te, Mariotti non ha riportato con-
seguenze. Ma resta l’amarezza
per aver lavorato faticosamente
senza trovarsi in tasca nulla.

Giovanna La Porta
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il ristorante
Una tradizione di famiglia

Le indagini

Caccia ai malviventi
Forse passati nel locale
MONTECATINi TERME

La polizia di Stato è impegnata
in una caccia senza sosta ai tre
rapinatori che, all’alba di ieri,
hanno atteso sotto casa Stefa-
no Mariotti, titolare del ristoran-
te «Il Discepolo» per portargli
via l’incasso della serata. L’im-
previsto della macchina utilizza-
ta, rubata ad Altopascio, che la
vittima ha bloccato dopo il col-
po, potrebbe averli costretti a ri-
manere nelle vicinanze. Magari,
potrebbero aver deciso di stare
rintanati in mezzo ai campi, una
posizione non certo comoda, in
attesa che scendessero di nuo-
vo le tenebre, e qualche amico
venisse a prenderli. Le volanti
della polizia di Stato, per tutta la
giornata di ieri, hanno continua-
to a perlustrare il territorio di
Massa e Cozzile. Massimo riser-
bo, per il momento, da parte de-
gli inquirenti. La dinamica dei
fatti lascia però intendere che la
rapina sia stata preparata già da
qualche giorno. I malviventi sa-
pevano bene dove Mariotti tene-
va i soldi dell’incasso, 4mila eu-

ro circa, poi sottratti all’impren-
ditore dietro la minaccia di armi
da fuoco e di un’accetta. La poli-
zia di Stato potrebbe essere
chiamata a un complesso lavo-
ro legato alle verifiche delle pre-
senze al «Discepolo» nelle ulti-
me settimane. Anche il sistema
di videosorveglianza del Comu-
ne di Montecatini potrebbe rive-
larsi utile per individuare mac-
chine «strane» che potrebbero
aver transitato nella zona. La
probabile origine italiana dei ra-
pinatori è un altro elemento che
gli inquirenti sono chiamati ad
affrontare con estrema attenzio-
ne, soprattutto nell’ambito dei
soggetti già noti alle forze
dell’ordine. Ogni giorno, i locali
di Montecatini e della Valdinie-
vole ospitano migliaia di clienti,
residenti nella zona e turisti, di
vati livelli sociali. Tranne in caso
di soggetti particolarmente co-
nosciuti per reati pregressi o
dal modo di fare strano, nessun
imprenditore può prevedere
quando arriverà la persona ve-
nuta a fare il sopralluogo per
una rapina o un furto.

Daniele Bernardini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rapinato dell’incasso
Il titolare del Discepolo
«Avevano pistole e accetta»
Il colpo sabato notte intorno all’una. Il racconto choc di Stefano Mariotti
«Un agguato sotto casa: mi hanno tagliato le tasche. Ho bloccato la loro auto»

Stefano Mariotti, titolare del famoso ristorante Il Discepolo di Montecatini

ATTIMI CONCITATI

«Conoscevano
le mie abitudini
La mia sensazione
è che siano andati
a colpo sicuro»

Il ristorante «Il discepolo» di
Montecatini è un luogo storico.
Il locale è di Stefano e della sua
famiglia, famoso per le ottime
pizze e la cucina toscana.
Pochi mesi fa aveva
festeggiato i 60 anni di attività,
sempre in continuità e senza
alcun cambio di gestione.
Secondo Mariotti, l’agguato di
sabato notte sarebbe stato
studiato da chi lo conosceva

FOCUS

Un locale
storico

AGOSTO SEMPRE APERTI
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PONTE BUGGIANESE

L’amichevole tra Montecatini
Calcio e Ponte Buggianese, gio-
cata al Brizzi di Margine Coper-
ta sorride ai biancorossi, che
vincono per 1-0, grazie ad un
gol siglato da Sali a fine match.
In realtà il vero e proprio prota-
gonista dell’incontro è stato il
gran caldo, che ha picchiato in-
cessante durante tutto il match.
Pellegrini e Vettori, colpiti da
tante assenze, hanno schierato
le migliori formazioni possibili. I
termali sono andati in campo
con un 4-3-1-2, con Attinasi a
supporto di Pesci e Ba (nella fo-
to). I pontigiani hanno risposto
con un 3-4-1-2, con Sgherri a so-
stegno di Gargani e Fantini, e
con Sali nell’insolita posizione
di esterno sinistro a tutta fascia.
Poche le azioni degne di nota. Il
gol è arrivato a fine gara con Sa-
li: schierato poi da punta, il pon-
tigiano si è costruito con capar-
bietà un’azione personale, che
lo ha portato a battere di sini-
stro il portiere avversario Ma-
gni.
Mister Vettori ha visto, rispetto
alla gara giocata contro la Junio-
res del Tau, i giusti movimenti
dei suoi ragazzi in campo, nono-

stante mancassero all’appello
giocatori come Granucci, Marti-
nelli, Lucaccini e Gianotti. Un
po’ meno contento invece il
Montecatini, che rispetto alla ga-
ra giocata contro il Perignano,
non ha creato tanto in avanti.
Vanno però messe in conto l’as-
senza di Fedi, i recuperi di gen-
te importante come Isola, Rinal-
di, Rosati e Lucchesi, e la grossa
mole di lavoro fisico che i ragaz-
zi biancocelesti hanno effettua-

to in questi giorni. In settimana i
termali giocheranno un’amiche-
vole col Ponsacco, e poi prepa-
reranno l’importante gara di
Coppa Italia di Promozione con-
tro l’Intercomunale Monsumma-
no, in programma domenica.
Sempre domenica giocherà in
Coppa Italia di Eccellenza an-
che il Ponte Buggianese, che sfi-
derà al Pertini la Cuoipelli.

Simone Lo Iacono
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Eccellenza

Il Ponte Buggianese supera il Montecatini
Prove generali in vista della Coppa Italia

Promozione: due sconfitte per la Larcianese
La banda di Cerasa ko contro Fucecchio e Ponsacco
Buone idee in attacco, da registrare la difesa

FIGLINE E INCISA VALDARNO

Al Goffredo del Buffa la Pistoie-
se pareggia per 1-1 contro il Figli-
ne nella terza amichevole uffi-
ciale dopo la ripresa del lavoro
in città. Ancora una volta la
squadra arancione ha mostrato
a sprazzi un buon calcio e rispo-
sto in modo positivo anche sul
piano atletico, facendosi preferi-
re nel primo tempo quando in
campo è scesa una formazione
molto simile a quella che verosi-
milmente sarà la titolare. Rispet-
to all’undici visto a Livorno, Gia-
comarro ha cambiato diversi in-
terpreti, confermando però al-
cuni big come Bertolo, Tanasa e
Cardella.
Nella prima frazione la Pistoie-
se è scesa in campo col piglio
giusto, facendosi vedere dalle

parti del portiere avversario già
nei primi minuti del match. Per
vedere la prima rete di giornata
bisogna attendere la mezz’ora,
quando Larhrib si fa trovare
smarcato ai venti metri e con un
sinistro rasoterra batte Pagnini.
Immediata però la reazione del
Figline, che due minuti più tardi
va a segno con un colpo di testa
di Francalanci. Anche in chiusu-
ra di frazione sono gli arancioni
ad essere più propositivi ed è so-
lo la mancanza di precisione di
Sparacello ad impedire all’Olan-

desina di siglare il bis.
La musica cambia nella ripresa,
durante la quale entrambe le
squadre effettuano tante sosti-
tuzioni rivoluzionando intera-
mente la propria formazione. La
Pistoiese cala d’intensità e di
precisione, affacciandosi
nell’area di rigore avversaria so-
lo in un paio di circostanze. An-
cora lavoro da fare dunque per
Giacomarro e il suo staff. Merco-
ledì, a Borgo San Lorenzo con-
tro la Fortis Juventus, andrà in
scena l’ultimo test amichevole
del precampionato. Poi, a parti-
re da domenica prossima, si ini-
zierà a fare sul serio con la Cop-
pa Italia. All’esordio stagionale
la Pistoiese sfiderà il San Dona-
to Tavarnelle, che nel turno pre-
liminare della competizione ha
battuto il Siena per 2-0. Di segui-
to il tabellino dell’amichevole

con il Figline.
FIGLINE (4-2-3-1): Pagnini (1’ st
Daddi); Ciraudo (11’ st Gozzini),
Francalanci, Simonti (28’ st De
Pellegrin), Tognetti (1’ st Zellini);
Degl’Innocenti, Milli (29’ st Allu-
shaj); Remedi (11’ st Ciravegna),
Torrini (19’ st Borghi), Mugelli
(19’ st Fiaschi); Bruni (31’ st Iaiu-
nese). A disp. Bendoni, Noferi,
Paretti, Moruzzi. All. Tronconi.
PISTOIESE (4-4-2): Cecchini
(1’ st Lagonigro); Diodato (14’ st
Cuomo), Mazzei (31’ st Paci, dal

41’ st Innocenti), Bertolo (28’ st
Balleello), Dibenedetto (11’ st
Maloku); Larhrib (11’ st Polvani),
Caponi (11’ st Grilli), Tanasa (11’
st Basanisi), Corvino (11’ st Khar-
moud); Sparacello (11’ st Tasci-
ni), Cardella (11’ st Greselin). A
disp. Valentini. All. Giacomarro.
Arbitro: Rinaldi di Empoli.
Marcatori: 29’ Larhrib, 31’ Fran-
calanci.

Michele Flori
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LARCIANO

Domenica prossima, 1° settem-
bre, inizia la stagione ufficiale
della Larcianese, con la prima
gara di Coppa Italia Promozio-
ne. Allo stadio Cei giocherà nel
derby del Montalbanocontro la
Lampo Meridien. Le due squa-
dre fanno parte di un minigiro-
ne di tre squadre. La terza è il
Marginone 2000. Passa il turno
la prima classificata. L’inizio del
campionato è fissato per dome-
nica 8 settembre, con la Larcia-
nese impegnata in trasferta con
il Firenze Ovest.
In attesa di queste gare ufficiali
la squadra viola continua la pre-
parazione. Finora la Larcianese
ha disputato amichevoli contro
formazioni di livello e categoria
superiori. Dopo quella contro la
Pistoiese, il team di Cerasa (nel-
la foto) ha giocate in casa con-
tro Fucecchio e Mobilieri Pon-
sacco. In entrambe le occasioni
è stata sconfitta. Ma nelle ami-
chevoli il risultato non conta, si
sa. Sono state comunque due
importanti occasioni per vedere
all’opera la squadra e i progres-
si tattici fatti durante questi gior-
ni di dura preparazione. L’am-
biente viola e tutto lo staff tecni-
co sono soddisfatti del lavoro
svolto. L’obiettivo della prossi-
ma stagione sarà quello di cen-

trare i posti utili per disputare
gli spareggi dei play off per an-
dare nel campionato di Eccellen-
za.
Per la cronaca delle amichevo-
li, contro il Fucecchio la squa-
dra viola ha perso 3-2: i gol della
Larcianese sono stati seganti da
Marianelli e Lovari. Contro la for-
mazione del Mobilieri Ponsacco
il risultato è invece finito 3-1 a fa-
vore della formazione pisana. Il
gol della squadra di mister Cera-
sa è stato segnato da Ferraro.
La formazione che ha iniziato
l’ultima amichevole ha visto in
porta Cirillo ed a seguire Porcia-
ni, Antonelli, Salerno, Tafi, Ba-
gni, Iannello, Lenzini, Lo Russo,
Ferraro, Marianelli.
m. m.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pistoiese, altro pareggio
Botta e risposta col Figline
A Larhrib fa eco Francalanci, l’amichevole in Valdarno finisce 1-1
Olandesina discreta nel primo tempo, nella ripresa sale la stanchezza

COPPA ITALIA: L’AVVERSARIA

Dopo il 2-0 al Siena
nel turno preliminare
Il San Donato
sfiderà gli arancioni
domenica prossima

Saluti di inizio gara fra il capitano della Pistoiese Bertolo e quello del Figline Torrini

CALCIO
Serie D
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Serie B Nazionale

La TGema con Toscano ha l’uomodi sistema
Il nativo di Gaeta: «Mi vedevo ancora in A2, ma la corte serrata della società mi ha fatto cambiare idea»

MONTECATINI TERME

Fra i nuovi acquisti arrivati a
rinfoltire il roster de La T Tecni-
ca Gema Montecatini nell’ulti-
mo mercato estivo non si può
certo dire che quello di Daniele
Toscano sia stato il più mediati-
co. Eppure l’esterno nativo di
Gaeta è il giocatore con il pedi-
gree più importante fra quelli
presenti nel roster rossoblù: il
classe 1993 è infatti reduce da
ben otto stagioni in A2, l’ultima
delle quali vissuta anche da ca-
pitano della Benedetto XIV Cen-
to. Il suo approdo a Montecatini
è un’iniezione di talento, espe-
rienza e leadership per la squa-
dra di coach Marco Del Re.
Toscano, com’è scoccata la
scintilla fra lei e La T Gema?
«Al termine della scorsa stagio-
ne, dopo quasi dieci anni di Se-
rie A2, il mio futuro lo vedevo ini-
zialmente ancora al piano di so-

pra. Gema ha subito manifesta-
to grande interesse nei miei con-
fronti, illustrandomi un proget-
to molto interessante e a lungo
andare la corte serrata della so-
cietà mi ha fatto cambiare idea,
anche perché volevo provare
nuovamente quel brivido che ti
dà lottare per grandi traguardi,
anche se in una categoria infe-
riore».
Tanti suoi colleghi in estate
hanno fatto la stessa scelta,
come se lo spiega?

«L’abbassamento del numero
delle squadre in A2 ha costretto
molti a guardarsi attorno ed è
chiaro che la rinnovata Serie B
Nazionale, anche’essa interessa-
ta da una riforma che grazie
all’introduzione di nuove regole
è stata resa più competitiva e ac-
cattivante, è sembrata per molti
una destinazione naturale».
Chi è Daniele Toscano sul ret-
tangolo di gioco?
«Un giocatore che col tempo è
divenuto sempre più simile a

quelli che vengono definiti gio-
catori di sistema. Quando sono
in campo cerco di fare la cosa
più giusta per la squadra in quel
momento della partita, e spesso
questo coincide col pensare più
alla fase difensiva che a quella
offensiva. Ammetto di non esse-
re un giocatore appariscente,
sono uno che bada al sodo».
Impressioni di questi primi
giorni a Montecatini?
«Molto buone, la società ha di-
mostrato subito la vicinanza alla
squadra e questo è molto impor-
tante per un gruppo rinnovato
come il nostro, ci dà la forza per
lavorare con sempre maggiore
impegno anche se affrontare la
preparazione con le temperatu-
re degli ultimi giorni è veramen-
te tosto».
Fra i suoi compagni conosce-
va già qualcuno? Ce n’è uno in
particolare che l’ha colpita?
«Onestamente a parte D’Ales-
sandro, contro cui ho giocato
l’anno scorso, personalmente
non conoscevo nessuno anche
se molti di loro si sono fatti un
nome fra gli addetti ai lavori.
Dobbiamo ancora costruire una
amalgama di squadra ma mi
hanno colpito tutti i miei compa-
gni, mi ha colpito la loro mentali-
tà e questa voglia che c’è di co-

struire qualcosa di importante:
si percepisce in ogni allenamen-
to».
Quali sono le avversarie più te-
mibili secondo lei?
«Credo che il nostro girone sia
di un livello tecnico pazzesco,
con almeno dieci squadre ad
avere le credenziali per puntare
alla A2. A nomi la Pielle Livorno
sembra quella maggiormente at-
trezzata, ma è un gruppo com-
pletamente nuovo, mentre He-
rons e Roseto partono tante cer-
tezze in più. Occhio però anche
a Virtus Roma e a Ruvo di Pu-
glia, dove giocano i miei ex com-
pagni Musso e Moreno, due
grandissimi giocatori».

Filippo Palazzoni
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Al centro Daniele Toscano applaude il giorno del primo allenamento (Goiorani)

PISTOIA

L’Estra è un cantiere che è sta-
to appena aperto. Sono state
montate le transenne per delimi-
tare i lavori, è stato fatto qual-
che primo scavo, ma i lavori so-
no ben lontani da essere finiti.
Nella prima uscita stagionale
contro la Libertas Livorno dire
che si sono viste già delle indica-
zioni è decisamente poco credi-
bile. La squadra vista in campo
con appena cinque allenamenti
nelle gambe non è giudicabile,
anche perché parliamo di un
gruppo nuovo che deve ancora
imparare a conoscersi e soprat-
tutto a capire ciò che vuole coa-
ch Dante Calabria. A questo va
aggiunto che manca ancora un
elemento come Eric Paschall
che, se tornasse ad essere il gio-

catore che abbiamo visto in
Nba, può rappresentare un valo-
re aggiunto notevole. Farsi
un’idea in questo momento non
è possibile, ci sarà da aspettare
ancora prima di riuscire a capi-
re bene come sarà l’Estra vera e
propria e magari quanto arrive-
ranno i test con squadre di serie
A qualcosa in più si potrà riusci-
re a intravedere.
«Nel primo test contro la Liber-
tas ho visto la squadra come de-
ve essere in questo momento
della preparazione – afferma

Gianluca Della Rosa – abbiamo
tanti carichi sulle gambe e ovvia-
mente dopo cinque giorni di al-
lenamento non è che ci aspet-
tassimo chissà cosa. Però sono
contento dell’intensità che ab-
biamo messo in campo sapen-
do che siamo un team nuovissi-
mo all’interno del quale stiamo
apprendendo tante novità ed il
nostro compito è quello di cer-
care di mettere in pratica tutto
quello che ci dice il coach. In
questa fase è leggermente più
difficile ma, giorno dopo gior-
no, lavoriamo per arrivare al me-
glio».
«Ci stiamo conoscendo – pro-
segue Della Rosa – visto che sia-
mo una squadra completamen-
te differente rispetto allo scorso
anno e anche gli allenamenti
hanno modalità diverse, così co-
me il modo di giocare e penso

che si sia anche visto in questa
prima uscita in alcuni frangenti.
Anche noi italiani, veterani, dob-
biamo abituarci e adeguarci alle
novità ma lavorando duro in alle-
namento riusciremo a migliora-
re personalmente e a livello di
gruppo. Nel complesso, in que-
sta fase i carichi di lavoro sono
molti e tutti siamo ovviamente
lontani da quella che sarà la no-
stra forma migliore: aspettiamo
Eric che arrivi il prima possibile
per unirsi a noi e lavorare al
completo. Nel frattempo, ogni
giorno mettiamo benzina in più
nelle gambe e miglioriamo per

farci trovare pronti al 29 settem-
bre quando ci saranno i due
punti in palio».
La società intanto, ringrazian-
do il Dany Basket per l’acco-
glienza e l’ospitalità, rende noto
che anche per la prossima setti-
mana gli allenamenti si svolge-
ranno al PalaMelo di Quarrata e
a questo proposito comunica
che le sedute di lunedì 26 ago-
sto, dalle 17 alle 19, e di giovedì
29 agosto, sempre nello stesso
orario, si svolgeranno a porte
aperte.

Maurizio Innocenti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Toscano in maglia Cento

CARATTERISTICHE CHIARE

«Sono un giocatore
che bada al sodo
Nel nostro girone
il livello è altissimo
Attenzione a Ruvo»

BASKET
Serie A

Estra cantiere aperto
«Contento dell’intensità»
Della Rosa sulla prima uscita di Livorno: «Gruppo nuovissimo, serve tempo»

L’OBIETTIVO NELL’IMMEDIATO

«Ascoltare il coach
ed essere disponibili
Aspettiamo Paschall
per iniziare a lavorare
al completo»








